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Norme sulla istituzione del ruolo dei magistrati tributari 
e sul loro stato giuridico 

ONOREVOLI SENATORI. — Con decreto del 
Ministro delle finanze, del 30 aprile 1977, 
fu istituita una Commissione di studio per la 
riforma delle strutture centrali e periferiche 
dell'Amministrazione finanziaria. 

Tale Commissione, presieduta dal Sottose­
gretario per le finanze, senatore Santalco, e 
composta da rappresentanti sindacali, diri­
genti dell'Amministrazione finanziaria e ma­
gistrati della Corte dei conti, ha ultimato i 
lavori il 30 novembre 1977. 

Negli atti della Commissione, a pagina 
213, a proposito del contenzioso tributario, 
si legge: 

« La riforma del contenzioso tributario, 
attuata per esigenze di ordine costituzionale 
come revisione della precedente normativa, 
se da un lato ha reso più razionale il pro­
cesso tributario, avvicinandolo a quello or­
dinario con tutte le garanzie di autonomia 
e di indipendenza ai fini dell'imparziale ap­
plicazione della legge, è però mancata sul 

piano della funzionalità, avendo dato vita ad 
organi che non sono in grado di adempiere 
alla funzione per cui sono stati istituiti. 

Sta di fatto che al 31 dicembre 1976, e cioè 
dopo appena due anni dall'effettivo avvìo del 
nuovo ordinamento, si era già accumulato 
presso le Commissioni tributarie un arretra­
to di ottocentomila ricorsi » (oggi siamo a 
numeri di sette cifre!). 

Più avanti, a proposito delle disfunzioni 
dell'attuale processo tributario, si legge: 

« Spesso le persone designate mancano del­
la specifica competenza tecnico-giuridica 
che ogni membro di commissione dovrebbe 
possedere per l'adempimento della funzio­
ne giurisdizionale, tenuto conto che, a diffe­
renza dei giudici popolari, essi devono essere 
in grado di svolgere in udienza una corretta 
relazione dei fatti dedotti in causa e di redi­
gere, successivamente, la decisione. Inoltre, 
la maggior parte dei componenti hanno im­
pegni professionali di lavoro, per cui sono 
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poco disponibili per l'assolvimento dell'in­

carico. Risulta, infatti, che sono molti i 
membri che non partecipano con assiduità 
alle sedute o non vi partecipano affatto, 
a ciò probabilmente indotti anche dall'insi­

gnificante entità del compenso percepito. 
Né molto tempo pososno, a loro volta, 

dedicare alla Commissione il presidente, il 
presidente di sezione ed il vice presidente, 
i quali essendo magistrati sono fin troppo 
assorbiti dalle non meno impegnative fun­

zioni d'istituto ». 

Sempre la Commissione Santalco, a pagi­

na 214, rilevando l'evidente incongruenza 
del sistema, sottolinea come non si compren­

da: « perchè lo Stato che pure ha creato or­

gani di giurisdizione speciale ad alto livello 
come il Consiglio di Stato, la Corte dei con­

ti e da ultimo i Tribunali amministrativi re­

gionali ha invece dato vita, per una delle 
funzioni più delicate, quale appunto la giu­

stizia tributaria, a organi non altrettanto 
qualificati e, come si è visto, niente affatto 
funzionali, vanificando l'azione di accerta­

mento. Il danno che ne deriva all'Erario 
può farsi ascendere a centinaia di miliardi ». 

« La Commissione ritiene che comunque il 
vero nodo da sciogliere sia quello del " tem­

po pieno ", che comporta la creazione di or­

gani del contenzioso capaci di funzionare 
alla stessa stregua dei tribunali ordinari o 
amministrativi, non potendo la giustìzia tri­

butaria permettersi il lusso di essere lenta 
specialmente in un Paese come il nostro in 
cui il contribuente è portato per tempera­

mento a contrastare sempre e con ogni mez­

zo la pretesa della Einanza. Il problema, non 
è più procrastinabile, costituendo la giusti­

zia fiscale lo strumento più completo ed in­

cisivo della lotta alle evasioni, perchè solo 
con decisioni sollecite e tempestive si esalta 
e si completa l'azione accertatrice, si scorag­

gia il ricorso defatigatorio, si consegue la ra­

pida e progressiva realizzazione del credito 
erariale ». 

Oggi, a quasi tre anni dalla pubblicazione 
degli atti della Commissione Santalco, che 
con incisiva, sconcertante lucidità suonano 
grave denuncia e coercitiva necessità ad ope­
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rare (800.000 ricorsi pendenti al 1976, 1.800 
mila alla fine del 1978, incompetenze profes­

sionali, sistema incongruente, danni all'Era­

rio per centinaia di miliardi), si impone l'in­

tervento immediato del legislatore con la 
procedura di urgenza. 

La realizzazione della giustizia tributaria, 
seppure impossibile su un piano effettivo, va 
dunque ricercata e perseguita con tutti gli 
strumenti idonei. 

È in gioco l'attendibilità di un intero siste­

ma politico, e solo la continua ricerca del­

l'adeguamento di un sistema tributario al 
principio costituzionale della contribuzione 
alle spese pubbliche in ragione de le proprie 
capacità contributive garantisce l'accettabi­

lità sociale di un moderno sistema imposi­

tivo. 
Per il conseguimento di tale obiettivo lo 

strumento di maggior incisività è costituito 
dalla lotta all'evasione, fenomeno che trae 
origine non solo dalla attuale carenza di 
strutture in cui versa l'Amministrazione fi­

nanziaria, ma anche dallo stato attuale del 
contenzioso tributario. 

La non univocità di indirizzi giurispruden­

ziali da parte degli attuali organi contenzio­

si, dovuta alla qualificazione non strettamen­

te « tecnica » dei suoi componenti, e soprat­

tutto gli enormi tempi tecnici necessari per 
espletare i vari gradi di giurisdizione gene­

rano una serie di ricorsi a scopo dilatorio 
che da un lato procurano un gravissimo dan­

no economico all'Erario, e dall'altro caricano 
di una enorme mole di lavoro le attuali 
Commissioni. 

Di tale realtà, onorevoli colleghi, dobbia­

mo — amaramente — prendere atto ed è no­

stro compito affrontare definitivamente un 
problema di così vasta portata sociale ap­

prontando una soluzione legislativa che alli­

nei il nostro sistema a quello dei Paesi più 
avanzati, e crei una « magistratura tributa­

ria » organo snello, funzionale, efficiente. 
| Del resto la normativa in materia è stata 

oggetto di un continuo processo di « revisio­

ne », che, a ben osservare, non può che cul­

minare nella istituzione di un organo di giu­

risdizione speciale. 
Al riguardo, tanto per fare un esempio, va 

I tenuto presente che anche nella Germania 
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federale esiste un organo di giurisdizione 
speciale (ratione materiae) articolato in due 
gradi: il Finanzgerieht e il Bundesfinanzhof. 
Tale organo di giurisdizione finanziaria è in­
dipendente, autonomo ed in posizione di as­
soluta parità ed eguaglianza rispetto alla giu­
risdizione ordinaria (civile e penale), giuri­
sdizione del lavoro, giurisdizione ammini­
strativa, giurisdizione sociale (vedi articolo 
96 G.G.). La competenza giurisdizionale di 
tale organo di giurisdizione finanziaria è ge­
nerale in materia di tributi e riguarda sia 
Van che il quantum. (Vedi, al riguardo, gli 
articoli 92 e 104 della Grundgesetz, ed in 
particolare gli articoli 96 e 97 per le garan­
zie di indipendenza ed autonomia, e l'arti­
colo 101, n. 2, il quale pone una riserva di 
legge a favore dell'istituzione di tribunali 
per particolari materie). 

Il travaglio della normativa italiana sul 
contenzioso è testimoniato dal discorde pa­
rere tra Corte di cassazione e Corte costitu­
zionale sulla natura giuridica delle Commis­
sioni tributarie. 

Quest'ultima, con le sentenze n. 6/1969 e 
10/1969, aveva in realtà, nel riconoscere na­
tura amministrativa alle Commissioni, sol­
lecitato il legislatore ad adeguare le vecchie 
Commissioni tributarie alla previsione costi­
tuzionale. 

Tale invito è stato raccolto dal legislatore 
che con la legge delega 9 ottobre 1971, nu­
mero 825, e con il relativo decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu­
mero 636, ha cercato di attuare una revisio­
ne. Tale revisione è rimasta però parziale 
perchè, se da un lato ha migliorato la strut­
tura delle Commissioni e reso più razionale 
il procedimento tributario, avvicinandolo a 
quello ordinario, non è certo riuscito a ga­
rantire a pieno le caratteristiche di organo 
« tecnico, indipendente ed imparziale » a tali 
Commissioni. 

Il revirement attuato dalla Corte costitu­
zionale con la sentenza n. 287 del 19-21 di­
cembre 1974, con cui ha riconosciuto la na­
tura giurisdizionale delle nuove Commissio­
ni, costituisce certamente un valido punto di 
partenza da cui deriva la necessità della isti­
tuzione di un organico di magistrati per le 
Commissioni tributarie. 

Del resto tutti gli organi di giurisdizione 
speciale, eccetto le Commissioni, hanno un 
organico di magistrati. 

In altri termini occorre, finalmente, dare 
attuazione agli indirizzi forniti dal Parlamen­
to in occasione della discussione della legge 
di delega 9 ottobre 1971, n. 825, allorquando 
venne affermato che la soluzione relativa al 
Contenzioso tributario doveva ritenersi 
« provvisoria » e che, entro termini ragione­
voli, bisognava adottare una soluzione « de­
finitiva ». 

La stessa Commissione parlamentare, nello 
esprimere il proprio parere sullo schema di 
decreto delegato, pensò che occorreva un 
successivo provvedimento ai sensi del secon­
do comma dell'articolo 17 della legge di de­
lega 9 ottobre 1971, n. 825. Ed indicò, come 
soluzione, « la creazione di una vera e pro­
pria magistratura tributaria con l'istituzione 
di un ruolo speciale presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri ». 

Tale istituendo ruolo di magistrati potreb­
be finalmente realizzare in sé le caratteristi­
che richieste dalla Costituzione ad ogni orga­
no giudicante. 

L'imparzialità e l'indipendenza, ad esem­
pio, attualmente non sono garantite in modo 
soddisfacente. L'esempio più vistoso è dato 
dalla possibilità per gli Avvocati dello Sta­
to di far parte della Commissione tributaria 
centrale. Invero tale disposizione risulta e-
stremamente sospetta sia perchè, durante 
l'incarico di componente la Commissione, 
gli Avvocati continuano ad esercitare la lo­
ro attività sia perchè l'Avvocatura dello Sta­
to è un organo che si trova in una posizione 
di dipendenza gerarchica dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

La stessa caratteristica di « idoneità », ri­
chiesta agli estranei alla magistratura quali 
giudici speciali, con l'articolo 102 della Co­
stituzione, non è presente tra i requisiti ri­
chiesti dall'articolo 4 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu­
mero 636 per i componenti le Commissioni 
tributarie. 

La professionalità del giudice, poi, non è 
il frutto del capriccio di questo o di quel­
l'ordinamento, ma il risultato di una ultra-
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secolare esperienza che si basa sulla neces­
sità che il giudice dedichi interamente la 
sua preparazione ed esperienza al servizio 
della giustizia. Si tratta di una esigenza in­
timamente connessa alla nozione stessa di 
giustizia, intesa in senso sostanziale, e dal 
quale concetto non è scisso il principio del­
l'indipendenza e della imparzialità del giu­
dice. 

Il complesso della normativa tributaria 
ha raggiunto natura e dimensioni tali, assolu­
tamente non inferiori agli altri rami del di­
ritto, da richiedere — in chi è chiamato ad 
applicarla — una profonda conoscenza della 
materia. Quali effettive ed oggettive garanzie 
può fornire un giudice che, a parte la pre­
parazione specifica (per coltivare la quale 
spesso, nell'attuale sistema, non ha né il 
tempo né l'interesse!), si dedica ad ammini­
strare la giustizia tributaria nei ritagli di 
tempo? 

I rapporti, poi, di interdipendenza fra gli 
organi del contenzioso e l'Amministrazione 
finanziaria sono tutt'ora esistenti, ed ancora 
numerose sono le possibilità di quest'ultima 
di incidere sull'attività delle Commissioni. 

L'istituendo ruolo organico, lasciando in­
variato il numero delle Commissioni, com­
porterebbe una sensibile riduzione del nu­
mero delle sezioni ed una contestuale ridu­
zione dei componenti. 

Attualmente i componenti delle Commis­
sioni tributarie ammontano ad un totale di 
8.341 unità, così ripartiti: 

Commissione tributaria centrale, 169 
membri (24 sezioni). 

Commissione di secondo grado, 2.898 
membri (483 sezioni), 

Commissione di primo grado, 5.274 
membri (879 sezioni). 

II ruolo organico dei magistrati tributari 
addetti alle Commissioni sarebbe, invece, 
composto da sole 2.673 unità con un nume­
ro di componenti, quindi, di gran lunga infe­
riore a quello attuale. 

In sostanza i componenti da 8.341 divente­
rebbero 2.673 e le sezioni da 1.386 diverreb­
bero 662 (cfr tabella di raffronto allegata). 
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L'istituendo ruolo, composto da magistra-
| ti veri e propri a tempo pieno, con un ridot-
i to onere finanziario, risolverebbe così una 
! lunga serie di problemi, dando risposta ad 
; una sentita esigenza sociale. 
! Infine, per ovviare all'inconveniente di re-
; perire, in sede di prima applicazione delle 
; nuove norme, un certo numero di esperti, 
\ è prevista l'utilizzazione accanto agli attuali 

componenti le Commissioni tributarie anche 
; dei funzionari dell'Amministrazione finan-
\ ziaria, in possesso di determinati requisiti, 
: i quali potrebbero essere selezionati, me-
i diante un concorso per titoli, a somiglianza 
\ di quanto già utilmente sperimentato in oc-
; casione della istituzione dei Tribunali amnai-
! nistrativi regionali. 

Peraltro, al fine di assicurare che l'atti-
! vita delle Commissioni proceda senza solu-
; zione di continuità, è previsto che i membri 
I scelti con il sistema indicato nel decreto del 
| Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
! n. 636, continuino a prestare la loro attività 
! fino a quando non sarà stato integralmente 
j composto il nuovo collegio. 
j Ovviamente, come per tutti gli organi giu-
j risdizionali ordinari e speciali, l'accesso alla 
i carriera di magistrato sarà consentito unica-
| mente mediante concorso per tìtoli ed esa-
] mi ai quali potranno partecipare esclusiva-
j mente persone in possesso di particolari re-
! quisiti. 
j Unicamente chi entra a far parte della ma-
| gistratura tributaria in seguito alla selezio-
j ne di un concorso per titoli ed esami sarà 
| pienamente capace di adempiere ad un do-
i vere professionale sancito dalla Costituzione, 
; impegnandosi in una attività a tempo pieno 
| e non in una appendice lavorativa, subordi-
I nata alla scelta politica ovvero concessa qua-
! le appannaggio di casta. 
I Ai giudici tributari, così funzionanti, do-
j vranno essere affiancati organi ausiliari pa-
! rimenti efficienti. 
I Le attuali segreterie delle Commissioni 
j vanno anche ristrutturate, dotandole di un 
i proprio organico, come per le cancellerie 
j giudiziarie, con personale selezionato, forni-
| to di mezzi idonei per un regolare funziona-
I mento in autonomia di gestione. 
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TABELLA DI RAFFRONTO 

Situazione attuale 

Numero delle Commissioni: 

Commissione Centrale 1 
Commissione II grado 95 
Commissione I grado 159 

Totale Commissioni 255 

Numero delle Sezioni: 

Sezioni Centrali 24 
Sezioni II grado 483 
Sezioni I grado 879 

Totale Sezioni 1.386 

Componenti Commissione Centrale: 

Presidente 1 
Presidente di Sezione 24 
Consiglieri 144 

Totale . 169 

Componenti Commissioni di II grado: 

Presidenti 95 
Presidente di Sezione 388 
Consiglieri 2.415 

Totale 2.898 

Componenti Commissioni di I grado: 

Presidenti 159 
Presidente di Sezione 720 
Magistrati 4.395 

Totale 5.274 

Totale magistrati tributari . . 169 
2.898 
5.274 

Proposta 

1 
95 

159 

255 

12 
250 
400 

Totale 662 

1 
12 
60 

Totale 73 

95 
155 
750 

Totale 1.000 

159 
241 

1.200 

Totale 1.600 

73 
1.000 
1.600 

8.341 2.673 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

RUOLO ORGANICO DEI MAGISTRATI 
TRIBUTARI 

Art. 1. 

È istituito il ruolo organico dei magistrati 
tributari addetti alle Commissioni tributarie 
di cui al decreto del Presidente della Repub­
blica 26 ottobre 1972, n. 636, con la dota­
zione indicata nella tabella A, allegata alla 
presente legge. 

Il numero delle sezioni delle Commissioni 
tributarie è fissato secondo la tabella B, al­
legata alla presente legge. 

Art. 2. 

La Commissione tributaria centrale è com­
posta dal presidente, dai presidenti di se­
zione e dai consiglieri, secondo la tabella A 
di cui al precedente articolo. 

Ciascuna sezione della Commissione tribu­
taria centrale è composta da un presidente 
titolare, da un presidente aggiunto e da 
quattro consiglieri. 

Le sezioni deliberano con l'intervento del 
presidente e di quattro componenti. 

I presidenti delle sezioni determinano, al­
l'inizio di ogni anno, il calendario delle udien­
ze sulla base dei criteri fissati dal Consiglio 
di presidenza. 

Ove manchi in una sezione il numero dei 
consiglieri necessario per deliberare, il pre­
sidente della commissione provvede alla sup­
plenza con consiglieri appartenenti ad altre 
sezioni. 

Art. 3. 

II presidente della Commissione tributa­
ria centrale è nominato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica, previa deliberazio-
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ne del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro di grazia e giustizia di concer­
to con il Ministro delle finanze ed è scelto 
tra i presidenti di sezione della Commissio­
ne centrale con almeno dieci anni di servi­
zio presso le Commissioni tributarie. 

In fase di prima attuazione della presente 
legge, il presidente della Commissione tri­
butaria centrale è scelto tra i magistrati del­
la Corte di cassazione, del Consiglio di Sta­
to, della Corte dei conti e dei Tribunali am­
ministrativi regionali, con qualifica non in­
feriore a presidente di sezione. 

I presidenti ed i componenti le sezioni del­
la Commissione tributaria centrale saranno 
nominati seguendo l'ordine del ruolo dei 
consiglieri di cui alla tabella A allegata alla 
presente legge. 

Art. 4. 

Le Commissioni tributarie di secondo gra­
do sono composte dal presidente, dai presi­
denti di sezione e dai consiglieri. 

Ciascuna sezione delle Commissioni tribu­
tarie di secondo grado è composta da quat­
tro magistrati tributari e delibera con l'in­
tervento del presidente e di due consiglieri. 

La ripartizione delle sezioni tra le varie 
Commissioni di secondo grado viene effet­
tuata con decreto del Presidente della Re­
pubblica. 

Nelle Commissioni tributarie dì secondo 
grado, divise in sezioni, il presidente della 
Commissione presiede la prima sezione. 

Il presidente della Commissione tributaria 
di secondo grado, all'inizio di ogni trimestre, 
stabilisce il calendario delle udienze. 

Lo stesso presidente, all'inizio di ogni an­
no, stabilisce la composizione di ciascuna 
sezione in base a criteri fissati dal Consiglio 
di presidenza per assicurare l'avvicendamen­
to dei magistrati tra le diverse sezioni. 

Il presidente di ciascuna sezione, all'inizio 
di ogni trimestre, stabilisce il calendario del­
le udienze. 

Il presidente di ciascuna Commissione di 
secondo grado ed i relativi presidenti di se­
zione vengono nominati seguendo l'ordine 
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del ruolo dei consiglieri di cui alla tabella A 
allegata alla presente legge. Successivamen­

te, seguendo l'ordine dello stesso ruolo, ven­

gono nominati i consiglieri componenti le 
Commissioni tributarie di secondo grado. 

In caso di assenza o impedimento o va­

canza temporanea del presidente della Com­

missione o della sezione, le funzioni di pre­

sidente saranno esercitate dal magistrato 
più anziano. 

Art. 5. 

Le Commissioni tributarie di primo grado 
sono composte dal presidente, dai presidenti 
di sezione e da magistrati. 

Ciascuna sezione delle Commissioni tribu­

tarie di primo grado è composta da quattro 
magistrati e delibera con l'intervento del 
presidente e di due magistrati. 

La determinazione del numero delle sezio­

ni, nell'ambito dei vari gradi di giurisdizio­

ne, viene effettuata con decreto del Presi­

dente della Repubblica, ferma restando la 
dotazione complessiva di cui alla tabella 
B allegata alla presente legge. 

Nelle Commissioni tributarie di primo gra­

do, divise in sezioni, il presidente presiede 
la prima sezione. 

Il presidente della Commissione tributaria 
di primo grado, all'inizio di ogni trimestre, 
stabilisce il calendario delle udienze. 

Lo stesso presidente, all'inizio di ogni an­

no, stabilisce la composizione di ciascuna 
sezione in base ai criteri fissati dal Consi­

glio di presidenza per assicurare l'avvicenda­

mento dei magistrati tra le diverse sezioni. 
Il presidente di ciascuna sezione, all'ini­

zio di ogni trimestre, stabilisce il calenda­

rio delle udienze. 
I presidenti di ciascuna Commissione di 

primo grado ed i relativi presidenti di sezio­

ne vengono nominati seguendo l'ordine del 
ruolo dei consiglieri di cui alla tabella A al­

legata alla presente legge. 
I magistrati, componenti le Commissioni 

tributarie di primo grado, vengono nominati 
seguendo l'ordine del ruolo dei magistrati di 
cui alla tabella A allegata alla presente legge. 
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In caso di assenza o impedimento o va­
canza temporanea del presidente della Com­
missione o della sezione, le funzioni di pre­
sidente saranno esercitate dal magistrato 
più anziano. 

TITOLO II. 

CONSIGLIO DI PRESIDENZA 

Art. 6. 

È istituito il Consiglio di presidenza delle 
Commissioni tributarie, composto: 

1) dal presidente della Commissione tri­
butaria centrale; 

2) da due presidenti di Commissione tri­
butaria di secondo grado; 

3) da due presidenti di Commissione tri­
butaria di primo grado; 

4) da due consiglieri (magistrati tribu­
tari di secondo grado); 

5) da due magistrati (magistrati tribu­
tari di primo grado). 

All'elezione dei componenti, di cui ai nu­
meri 2, 3, 4 e 5 del precedente comma, par­
tecipano tutti i magistrati tributari con voto 
personale, segreto e diretto. 

Svolge le mansioni di segretario un diret­
tore di segreteria di Commissione tributaria 
con almeno dieci anni di servizio presso le 
Commissioni. 

Il Consiglio di presidenza è costituito con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri. 

Al Consiglio di presidenza spetta formula­
re le proposte al Presidente del Consiglio 
dei ministri in ordine alla nomina dei magi­
strati delle Commissioni tributarie nonché 
in ordine all'assegnazione ed ai trasferimen­
ti degli stessi; cura, altresì, la compilazione 
e l'aggiornamento del ruolo secondo il dispo­
sto degli articoli 1 e 9 della presente legge 
e lo svolgimento dei concorsi di cui all'arti­
colo 8. 

Il Consiglio di presidenza determina, inol­
tre, i criteri di massima per la fissazione del 
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calendario delle udienze e per la ripartizione 
dei ricorsi tra le varie sezioni delle diverse 
Commissioni. 

Il Consiglio resta in carica tre anni ed i 
componenti eletti non sono immediatamente 
confermabili. 

TITOLO III. 

ORDINAMENTO DELLA MAGISTRATURA 
TRIBUTARIA 

Art. 7. 

I magistrati tributari non possono essere 
in alcun caso chiamati ad esercitare funzio­
ni o ad espletare compiti diversi da quelli 
istituzionali, salvo che siano posti fuori 
ruolo. Ad essi si estendono le cause di incom­
patibilità previste per i magistrati ordinari. 

Per quanto non espressamente previsto 
dalla presente legge, sono estese ai magistra­
ti tributari, di cui all'articolo 1, tutte le nor­
me concernenti lo stato giuridico ed il tratta­
mento economico dei magistrati di corrispon­
dente qualifica della magistratura ordina­
ria. 

Art. 8. 

Le nomine a magistrato tributario sono 
conferite a seguito di concorso per titoli ed 
esami al quale possono partecipare: 

1) i magistrati dell'ordine giudiziario 
che abbiano conseguito la nomina a magi­
strato di tribunale, ed i magistrati ammini­
strativi e della giustizia militare di qualifica 
equiparata; 

2) gli avvocati dello Stato ed i procura­
tori dello Stato con qualifica non inferiore 
a sostituti procuratori; 

3) i dipendenti dello Stato, muniti della 
laurea in giurisprudenza o economia e com­
mercio, con la qualifica non inferiore a di­
rettore di sezione o equiparata, con almeno 
cinque anni di effettivo servizio di ruolo nel­
la carriera direttiva; 
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4) gli assistenti universitari di ruolo alle 
cattedre di materie giuridiche con almeno 
cinque anni di servizio; 

5) i professori ordinari di discipline giu­
ridiche ed economiche con almeno cinque 
anni di insegnamento di ruolo; 

6) i dipendenti delle Regioni e degli enti 
pubblici a carattere nazionale, muniti della 
laurea in giurisprudenza o economia e com­
mercio, che siano stati assunti attraverso 
concorsi pubblici per la carriera direttiva 
ed abbiano almeno cinque anni di effettivo 
servizio di ruolo in detta carriera; 

7) i. procuratori legali ed i dottori com­
mercialisti iscritti all'albo da cinque anni. 

La commissione esaminatrice è nominata 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri ed è composta da un magistrato tri­
butario con qualifica non inferiore a presi­
dente di Commissione tributaria di secondo 
grado con funzioni di presidente, da due ma­
gistrati tributari con qualifica non inferiore 
a consigliere, da due docenti universitari. 

Le funzioni di segretario saranno svolte 
da un funzionario di segreteria delle com­
missioni tributarie con qualifica non inferio­
re a direttore aggiunto di divisione, o equipa­
rata. 

Le prove d'esame tenderanno ad accerta­
re, fra l'altro, la preparazione giuridico-fi-
nanziaria dei candidati con particolare rife­
rimento al diritto tributario. 

Art. 9. 

Le nomine a consigliere (magistrato d'ap­
pello) vengono conferite, per merito assolu­
to, ai magistrati che abbiano prestato otto 
anni di servizio presso le Commissioni tribu­
tarie seguendo l'ordine dd ruolo. 

Maturata l'anzianità, le promozioni si a-
vranno anche in soprannumero, ferma re­
stando la dotazione organica di cui alla ta­
bella A. 

I magistrati tributari, ad eccezione del 
presidente della Commissione tributaria cen­
trale che viene nominato secondo il disposto 
dell'articolo 3, vengono nominati con decre-
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to del Presidente della Repubblica, su propo­
sta del Consiglio di presidenza della magi­
stratura tributaria. 

TITOLO IV. 

PERSONALE AMMINISTRATIVO 
DELLA MAGISTRATURA TRIBUTARIA 

Art. 10. 

Il Governo è delegato ad emanare, entro 
sei mesi dalla entrata in vigore della presen­
te legge, apposito provvedimento legislati­
vo per l'istituzione dei ruoli organici del per­
sonale di segreteria delle Commissioni tri­
butarie, adottando gli stessi criteri vigenti 
per i ruoli delle cancellerie giudiziarie. 

Nelle more le segreterie delle Commis­
sioni continueranno ad avvalersi del perso­
nale indicato dall'articolo 13 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 636. 

TITOLO V. 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 11. 

Ai fini della copertura dei posti di cui alla 
tabella A, la Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri bandirà, entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge: 

a) un concorso per titoli ed esami a 420 
posti di magistrato tributario, da suddivi­
dere per le 420 sezioni di primo grado, se­
condo il disposto dell'articolo 8 della pre­
sente legge; 

b) due concorsi per soli titoli uno a 780 
posti di magistrato tributario ed uno a 1.472 
posti di consigliere (magistrato di appello), 
riservati ai componenti le attuali Commis­
sioni tributarie ed ai funzionari direttivi ap­
partenenti ai ruoli centrali e periferici del 
Ministero delle finanze, purché forniti della 
laurea in giurisprudenza o in economia e 
commercio. 
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A tal fine, come pure per i concorsi di 
cui all'articolo 8, è esclusa qualsiasi equipa­
razione ad altri titoli di studio equipollenti 
prevista da altre disposizioni di leggi. 

Al concorso per magistrato possono par­
tecipare i componenti le Commissioni tri­
butarie ed i funzionari suddetti con le qua­
lifiche ad esaurimento di ispettore generale 
e di direttore di divisione, nonché i direttori 
aggiunti di divisione con almeno nove anni 
di servizio effettivo nella carriera direttiva. 

Al concorso per consigliere possono parte­
cipare i componenti le Commissioni tributa­
rie con almeno sette anni di servizio nelle 
Commissioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 636, ed 
i funzionari direttivi di cui sopra con quali­
fica non inferiore a primo dirigente. 

I provvedimenti di nomina, conseguenti 
all'espletamento dei concorsi di cui alle pre­
cedenti lettere a) e b), dovranno essere ema­
nati entro sessanta giorni dall'approvazione 
della graduatoria definitiva. 

Art. 12. 

Le tre commissioni giudicatrici dei con­
corsi, di cui al precedente articolo 11, sa­
ranno nominate entro trenta giorni dall'en­
trata in vigore della presente legge con de­
creto del Presidente del Consiglio dei mini­
stri e verranno composte da un presidente 
di sezione della Corte di cassazione, da un 
consigliere di Stato, da un consigliere del­
la Corte dei conti, da due professori univer­
sitari. 

Ai fini della formazione della graduatoria 
definitiva dei concorsi per titoli, di cui alla 
lettera b) dell'articolo 11, saranno conside­
rati titolo di precedenza: 

a) l'aver prestato comunque servizio per 
almeno tre anni presso le Commissioni tri­
butarie di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 636; 

b) l'aver prestato servizio nei ruoli del­
la magistratura ordinaria o speciale, nei ruo­
li della carriera direttiva centrale o perife­
rica del Ministero delle finanze, ovvero nei 
ruoli di assistente universitario alle cattedre 
di materie giuridiche; 
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c) l'iscrizione all'albo degli avvocati e 
dei procuratori legali, ovvero l'avere eserci­
tato l'attività di procuratore legale, ovvero 
l'iscrizione all'albo dei dottori commercia­
listi; 

d) l'abilitazione all'insegnamento delle 
materie giuridiche ed economiche; 

e) la laurea in giurisprudenza. 

La determinazione dei vari titoli valuta­
bili sarà effettuata con apposito decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri da ema­
narsi entro trenta giorni dalla entrata in vi­
gore della presente legge. 

Le mansioni di segretari saranno svolte da 
tre funzionari dell'Amministrazione finanzia­
ria con la qualifica non inferiore a direttore 
di sezione. 

Il concorso di cui alla lettera a) dell'arti­
colo 11 dovrà essere espletato entro un an­
no dalla pubblicazione del relativo bando; 
i concorsi di cui alla lettera b) dell'articolo 11 
dovranno essere espletati entro sei mesi dal­
la pubblicazione del relativo bando. 

Art. 13. 

Tutti i membri delle Commissioni, che 
non supereranno o non parteciperanno ai 
concorsi di cui al precedente articolo 11 e 
che non saranno stati nominati magistrati 
tributari a norma della presente legge, ces­
seranno dall'incarico con l'entrata in servi­
zio dei magistrati tributari. 

I componenti le attuali Commissioni tribu­
tarie, che abbiano superato i concorsi pre­
visti dall'articolo 11 e siano stati nominati 
magistrati tributari, possono richiedere la 
applicazione del terzo comma dell'articolo 
10 del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 26 ottobre 1972, n. 636. 

Ai magistrati tributari che abbiano una 
pregressa anzianità maturata nei ruoli della 
magistratura ordinaria o speciale ovvero del­
la pubblica amministrazione (ivi comprese 
le regioni e gli enti pubblici a carattere na­
zionale) ovvero con l'iscrizione alla cassa 
pensioni avvocati, compete il ricongiungi­
mento dei servizi ai fini pensionistici. 
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Il servizio comunque prestato dagli stessi 
presso le Commissioni tributarie di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 636, è interamente valuta­

bile per la progressione di cui all'articolo' 9 
della presente legge. 

Art. 14. 

Le spese per il funzionamento delle Com­

missioni tributarie, comprese quelle relative 
al personale di segreteria, nonché quelle per 
i locali, il loro arredamento e la loro manu­

tenzione gravano su apposito capitolo dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro. 

Alla ripartizione dei fondi per il funziona­

mento delle segreterie dell'ufficio del massi­

mario della Commissione tributaria centrale 
si provvede, per ciascun anno, con apposito 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi­

nistri, sulla base delle proposte dei presi­

denti delle varie Commissioni. 
All'onere derivante dall'applicazione della 

presente legge si provvedere con gli stanzia­

menti di bilancio già disposti per i prece­

denti esercizi finanziari sui capitoli 6416 e 
6417 e con eventuale riduzione dello stanzia­

mento del capitolo per le spese impreviste. 

TABELLA A 

RUOLO DEI MAGISTRATI TRIBUTARI 
CON L'EQUIPARAZIONE ALLA CORRI­

SPONDENTE QUALIFICA DELLA MAGI­

STRATURA ORDINARIA 

Commissione tributaria centrale 

Unità 
Presidente 1 

(Equiparato al presidente di Cas­

sazione) 

Presidenti di sezione 12 
(Equiparati ai presidenti di sezio­

ne della Cassazione) 

Consiglieri 60 
(Equiparati ai consiglieri della 
Corte di cassazione) 
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Commissioni tributarie di secondo grado 

Unità 
Presidenti di commissione . . . . 95 

(Equiparati al presidente della 
Corte di appello) 

Presidenti di sezione 155 
(Equiparati ai presidenti di sezio­
ne della Corte di appello) 

Consiglieri 750 
(Equiparati ai consiglieri della 
Corte di appello) 

Commissioni tributarie di primo grado 

Unità 
Presidenti di commissione . . . . 159 

(Equiparati ai presidenti di Tribu­
nale) 

Presidenti di sezione 241 
(Equiparati ai presidenti di sezio­
ne del tribunale) 

Magistrati 1.200 
(Equiparati ai magistrati di tribu­
nale) 

Totale magistrati tributari . 2.673 

TABELLA B 

Sezioni delle Commissioni tributarie 

Sezioni 
Commissione tributaria centrale . 12 
Commissioni tributarie di secondo 

grado 250 
Commissioni tributarie di primo 

grado 400 

Totale sezioni . . . 662 


